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Agenda
Ø Premesse: La Scrittura nel Quarto Vangelo: 

alcuni richiami essenziali

1. “Voce”: Is 40,3 citato in Gv 1,23  

2. “Istruiti da Dio”: Is 54,13 citato in Gv 6,45 

3. “Chi ha creduto?”: Is 53,1; 6,10 citato in Gv 
12,38-40 

a) Tema dell’innalzamento - glorificazione

b) I detti “Io sono”

Ø Visione d’insieme
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La Scrittura nel NT: 
considerazioni generali

– Dal punto di vista formale:

• Citazioni esplicite (Cf. Gv 19,23-24; 36-37)

• Allusioni (cf. Sal 69[68],22 in Gv 19,28-30)

• Echi (cf. Is 11,1-5 in Gv 1,32; 19,30)
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La Scrittura nel NT: 
considerazioni generali /2

• Dal punto di vista del contenuto: 
– Personaggi

• Mosè (cf. Gv 1,17)
• Isaia (cf. Gv 1,23; 12,38.38.41)
• Abramo (cf. Gv 8,56-58)

– Temi
• Feste (cf. Gv 5,1; 7,1; 10,22; 19,31)

– Eventi
• Esodo (cf. Gv 3,14-15; 6)

• Dal punto di delle tecniche di assunzione coeve:
– Midrash (cf. Gv 6,25-71)
– Gezerah shawah (cf. Sal 22[TM],23 in Gv 20,17-18)



La Scrittura nel NT: 
considerazioni generali /3

– La Scrittura d’Israele – Antico Testamento – era 
l’unica Scrittura

– La Scrittura è criterio per la comprensione della 
vita, passione e morte, e dell’identità messianica 
di Gesù 

– Pur avendo testimonianze di un canone 
tripartito (Torah, Profeti, Scritti), nel I sec. d.C. 
la Scrittura non era ancora definita in un 
canone chiuso

7



Isaia nel Quarto Vangelo 
Un quadro generale



Isaia nel Quarto Vangelo: 
Un quadro generale

• Il libro del profeta Isaia è citato esplicitamente in 
tre brani giovannei: 
– Is 40,3 è riportato nella presentazione di 

Giovanni Battista (il “testimone”) in Gv 1,23; 
– Is 54,13 è citato nel discorso del pane di vita in 

Gv 6,45 
– Una duplice citazione con formula introduttiva 

di adempimento segna l’importante transito tra 
il libro dei segni ed il libro della gloria in Gv 
12,38-40 dove sono citati i brani di Is 53,1 e 6,10 
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Isaia nel Quarto Vangelo: 
Un quadro generale

• Il profeta Isaia è menzionato per nome quattro volte 
in Gv 1,23 e 12,38.39.41. 

• Ne segue l’importanza di questa figura:
• Una inclusione? 

– Le citazioni isaiane in 1,23 e 12,38-41 e la 
menzione esplicita del suo nome fanno da 
inclusione a tutta la prima parte del Quarto 
Vangelo: 

– dalla testimonianza del Battista all’epilogo del 
ministero di Gesù, che apre alla passione e morte 
del Nazareno. 

– Una allusione in Gv 19,37? 10



Isaia nel Quarto Vangelo: 
Un quadro generale

• La ricorrenza in Gv 6,45 lascia emergere forse una 
ulteriore attenzione centrale nel libro della gloria. 

• Queste tre citazioni esplicite esprimono una 
intenzione strutturale? 

• Sono collegate tra di loro anche dal punto di vista 
semantico, veicolando un messaggio in sé 
completo?

11



Isaia nel Quarto Vangelo: 
Un quadro generale

Giovanni 
Battista è 
“Voce” (cf. 
Is 40,3)

“Tutti
saranno
istruiti da 
Dio”
(Is 54,13)

“Chi ha 
creduto al 
nostro
annuncio?” 
[…]
“Odano ma 
non 
ascoltino…”
(cf. Is 53,1; 
6,10 )

ὄψονται
“Vedranno
colui che
hanno
trafitto”

Zc 12 10 e 
Is (LXX) 
52,8.10.15
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Gv 1,23 

Gv 6,45

Gv 12,38-40 

Gv 19,37



“Io sono voce…” 

Is 40,3 citato in Gv 1,23



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Is 40,3 in Gv 1,23 

Gv 1,23

Txt ἔφη· ἐγὼ φωνὴ βοῶντος ἐν τῇ
ἐρήµῳ· εὐθύνατε τὴν ὁδὸν
κυρίου, 

disse: «Io [sono] voce che 
grida nel deserto 
raddrizzate la via del 
Signore»,

FI καθὼς εἶπεν Ἠσαΐας ὁ
προφήτης.

come disse Isaia il profeta

Is 40,3 (TM) Is  40,3 (LXX)

 וּרשְַּׁי הוָהְי 3רֶדֶּ וּנּפַּ רבָּדְמִּבַּ ארֵוֹק לוֹק
׃וּניהֵ<אלֵ הלָּסִמְ הבָרָעֲבָּ

φωνὴ βοῶντος ἐν τῇ ἐρήµῳ ἑτοιµάσατε
τὴν ὁδὸν κυρίου εὐθείας ποιεῖτε τὰς
τρίβους τοῦ θεοῦ ἡµῶν

Una voce grida nel deserto 
appianate la via di Yhwh fate diritto 
nella steppa il sentiero per il nostro 
Dio

Una voce grida nel deserto 
preparate la via del Signore diritti 
fate i sentieri del Dio nostro



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Is 40,1-11

• Is 40-55 è tradizionalmente considerata opera del 
cosiddetto Deutero-Isaia (cf. divisione classica: Is 
1–39; 40–55; 56–66; A. Mello: Is 1–33; 34–66)

• Gli autori tuttavia sono d’accordo nell’individuare 
in Is 40 l’inizio di una nuova sezione. 

• Is 40,1-11 è riconosciuto come una unità che si 
apre con la promessa della consolazione destinata 
al popolo di Yhwh e a Gerusalemme (cf. 40,1-2) 



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Is 40,1-11

• Is 40,1-11 la forma di un “Nuovo Esodo”? 
• Come modello interpretativo assunto dal NT 
• Is 40,1-11 sarebbe costruita sul modello 

dell’Esodo, richiamando il tema della 
preparazione della via del Signore per il ritorno a 
Sion del popolo esiliato 

• Tuttavia si deve riconoscere che nel contesto di Is 
40,1-11 non si parla del movimento (arrivo) del 
popolo, quanto di Yhwh 



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Is 40,1-11

• Tuttavia si deve riconoscere che nel contesto di Is 
40,1-11 non si parla del movimento (arrivo) del 
popolo, quanto di Yhwh 

• La via deve essere preparata per Yhwh che rientra 
a Gerusalemme 

• Si tratterebbe dunque della preparazione del 
ritorno di Yhwh che ha precedentemente 
abbandonato Gerusalemme e il suo popolo in 
occasione della distruzione del tempio e dell’esilio 
(cf. Ez 11,22-23)



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Is 40,1-11

• Si deve tenr conto che, in Isaia, la voce annuncia la 
venuta di Yhwh che sarà riconosciuta da tutti gli 
uomini:

Is 40,5 (TM) Is  40,5 (LXX)
 יכִּ ודָּחְַי רשָׂבָּ־לכָ וּארָוְ הוָהְי דוֹבכְּ הלָגְִנוְ
 ס ׃רבֵּדִּ הוָהְי יפִּ

καὶ ὀφθήσεται ἡ δόξα κυρίου καὶ
ὄψεται πᾶσα σὰρξ τὸ σωτήριον τοῦ
θεοῦ ὅτι κύριος ἐλάλησεν

E si rivelerà la gloria di 
Yhwh e vedranno ogni 
carne insieme che la 
bocca del Signore ha 
parlato

Allora apparirà la gloria 
del Signore e ogni carne 
vedrà la salvezza di Dio, 
perché il Signore ha 
parlato



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Gv 1,23

• Come il Quarto Vangelo comprende il presente 
passaggio? 

• La testimonianza di Giovanni Battista inizia nel 
prologo in Gv 1,6-7.15 segue in Gv 1,19-36. 

• Dal punto di vista narrativo la testimonianza data 
nel prologo sembra accadere al di fuori di un 
preciso contesto cronologico, 

• A partire da Gv 1,19 iniziano i riferimenti 
cronologici in giorni successivi, le prime giornate 
della narrazione evangelica. 



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Gv 1,23

• Primo giorno: Giovanni definisce se stesso 
dinanzi ai Farisei (cf. 1,24) che lo interrogano da 
riguardo la sua stessa missione (cf. 1,19): essere 
“voce” (testimone). 

• Secondo giorno (cf. 1,29-34): il Battista/ 
Testimone presenta il contenuto della sua 
testimonianza: l’identità di Gesù secondo quanto 
ha ricevuto come rivelazione privata (cf. 1,33).

• Terzo giorno: il Battista/ Testimone completa 
questa fase della sua testimonianza e introduce 
Gesù Nazareno ai discepoli (cf. 1,36), i quali a loro 
volta iniziano la sequela.



ἐγὼ φωνὴ, “Io [sono] voce”
Il contesto di Gv 1,23

• Il Quarto Vangelo assume il testo di Isaia per 
presentare la figura di Giovanni il 
Battista/Testimone e per dichiarare che Gesù è la 
manifestazione di Yhwh prefigurata da Isaia.

• Per illuminare l’intepretazione giovannea si 
possono evidenziare diverse similitudini che 
possono essere delle ulteriori allusioni ad Isaia 
presenti nei versetti successivi, in Gv 1,29.32-
33.34.



Possibili allusioni ad Isaia in Gv 1,29-34

• Nel contesto di Gv 1,29-34, almeno tre significativi 
sintagmi possono essere analizzati come un 
richiamo ad Is 42 e Is 53.

• Una prima allusione sembra possibile alla luce 
della menzione di Gesù come agnello di Dio. 

• Una possibile fonte di questa espressione è Is 53,7, 
in cui il Servo di Yhwh e descritto come “agnello di 
Dio”.

Gv 1,29
Τῇ ἐπαύριον βλέπει τὸν Ἰησοῦν ἐρχόµενον
πρὸς αὐτὸν καὶ λέγει· ἴδε ὁ ἀµνὸς τοῦ θεοῦ
ὁ αἴρων τὴν ἁµαρτίαν τοῦ κόσµου.

29 Il giorno dopo, vede Gesù che 
camminava verso di lui e dice: 
“Ecco l’agnello di Dio, che toglie il 
peccato del cosmo”



Possibili allusioni ad Isaia 
in Gv 1,29-34

Is 53,6-7 (TM) Is 53,6-7 (LXX)
 הוָהיוַ וּניִנפָּ וֹכּרְדַלְ שׁיאִ וּניעִתָּ ןאֹצּכַּ וּנלָּכֻּ
 ׃וּנלָּכֻּןוֹעֲ תאֵ וֹבּ עַיגִּפְהִ

πάντες ὡς πρόβατα ἐπλανήθηµεν
ἄνθρωπος τῇ ὁδῷ αὐτοῦ ἐπλανήθη καὶ
κύριος παρέδωκεν αὐτὸν ταῖς ἁµαρτίαις
ἡµῶν

Tutti noi come un gregge eravamo 
sperduti eravamo rivolti ciascuno per 
la sua strada ed il Signore ha fatto 
ricadere su di lui la colpa di noi tutti

Tutti come pecore eravamo smarriti, 
ciascuno era smarrito per la sua via e 
il Signore lo consegnò ai [per i] nostri 
peccati

 חבַטֶּלַ השֶּׂכַּויפִּ־חתַּפְִי אBוְ הֶנעֲַנ אוּהוְ שׂגִַּנ
 חתַּפְִי אBוְ המָלָאֱֶנ הָיֶזְזֹג יֵנפְלִ לחֵרָכְוּ לבָוּי
 ׃ויפִּ

καὶ αὐτὸς διὰ τὸ κεκακῶσθαι οὐκ ἀνοίγει
τὸ στόµα ὡς πρόβατον ἐπὶ σφαγὴν ἤχθη
καὶ ὡς ἀµνὸς ἐναντίον τοῦ κείροντος αὐτὸν
ἄφωνος οὕτως οὐκ ἀνοίγει τὸ στόµα αὐτοῦ

Fu oppresso ma egli si lasciò umiliare e 
non aprì la sua bocca, come agnello
condotto al sacrificio  e come pecora 
ammutolita dinanzi ai suoi tosatori e 
non aprì la sua bocca

Ed egli non aprì la sua bocca a causa 
dell’oppressione, come pecora condotta 
al macello e come agnello dinanzi a chi 
lo tosa così [era] muto non aprì la sua 
bocca



• Del medesimo personaggio in Is 53,12 si dice che 
porti “i peccati dei molti”.

Is 53,12 (TM) Is 53,12 (LXX)
 קלֵּחְַיםימִוּצעֲ־תאֶוְ םיבִּרַבָ וֹל־קלֶּחַאֲ ןכֵלָ
 וֹשׁפְַנ תוֶמָּלַ הרָעֱהֶ רשֶׁאֲ תחַתַּ ללָשָׁ
אשָָׂנםיבִּרַ־אטְחֵ אוּהוְ הָנמְִנםיעִשְֹׁפּ־תאֶוְ
 ס ׃עַיגִּפְַי םיעִשְֹׁפּלַוְ

διὰ τοῦτο αὐτὸς κληρονοµήσει πολλοὺς καὶ τῶν
ἰσχυρῶν µεριεῖ σκῦλα ἀνθ᾽ ὧν παρεδόθη εἰς
θάνατον ἡ ψυχὴ αὐτοῦ καὶ ἐν τοῖς ἀνόµοις
ἐλογίσθη καὶ αὐτὸς ἁµαρτίας πολλῶν ἀνήνεγκεν
καὶ διὰ τὰς ἁµαρτίας αὐτῶν παρεδόθη

Per questo gli darò parte tra i molti 
e con i potenti avrà parte ad un 
bottino, poiché fu spogliato fino 
alla sua morte e fu annoverato con 
i trasgressori mentre egli portava il 
peccato dei molti e intercedeva per i 
trasgressori

Per questo erediterà le moltitudini 
e dei potenti farà bottino perché la 
sua anima fu consegnata alla morte 
e fu annoverato tra gli iniqui 
mentre egli portò i peccati di molti 
e a causa dei loro peccati fu 
consegnato

Possibili allusioni ad Isaia in Gv 1,29-34



Possibili allusioni ad Isaia in Gv 1,29-34

• Si può proporre che: 
– in Gv 1,29 sia ripresa l’immagine simbolica 

dell’agnello, 
– e l’azione dell’agnello. 

• Infatti: 
– mentre il Servo in Is 53 porta i peccati del suo 

popolo, 
– in Gv 1,29 Giovanni indica Gesù come agnello 

che porta il peccato del mondo. 
• La differenza nel vocabolario e i riferimenti a 

diversi versetti di Is 53 manifesta la libertà che 
l’evangelista esprime nell’assunzione della Scrittura



Possibili allusioni ad Isaia in Gv 1,29-34
• Un secondo essenziale aspetto presente in Isaia e Giovanni, 

riguarda la presenza e l’azione dello Spirito donato all’araldo 
di Is 42,1 e che si posa e resta su Gesù in Gv 1,32-33. 

Gv 1,32-34
Καὶ ἐµαρτύρησεν Ἰωάννης λέγων ὅτι
τεθέαµαι τὸ πνεῦµα καταβαῖνον ὡς
περιστερὰν ἐξ οὐρανοῦ καὶ ἔµεινεν ἐπ᾽ 
αὐτόν.

32 E testimoniò Giovanni, dicendo: 
“Ho contemplato lo Spirito che 
scendeva come colomba dal Cielo e 
rimase su di lui

33 κἀγὼ οὐκ ᾔδειν αὐτόν, ἀλλ᾽ ὁ πέµψας µε
βαπτίζειν ἐν ὕδατι ἐκεῖνός µοι εἶπεν· ἐφ᾽ ὃν
ἂν ἴδῃς τὸ πνεῦµα καταβαῖνον καὶ µένον
ἐπ᾽ αὐτόν, οὗτός ἐστιν ὁ βαπτίζων ἐν
πνεύµατι ἁγίῳ.

33 E io non lo conoscevo, ma chi mi 
ha inviato a battezzare in acqua, lui 
mi ha detto: “Colui sul quale vedrai 
lo spirito che scende e che rimane, 
questi è colui che battezza nello 
Spirito Santo”.

34 κἀγὼ ἑώρακα καὶ µεµαρτύρηκα ὅτι οὗτός
ἐστιν ὁ υἱὸς [ὁ ἐκλεκτὸς] τοῦ θεοῦ.

Ed io ho visto ed ho testimoniato 
che questi è il Figlio [l’eletto] di Dio.



Possibili allusioni ad Isaia in Gv 1,29-34
• Il testo isaiano potrebbe avere due “parole gancio”: la 

menzione dello Spirito e il Servo, chiamato “eletto”

Is 42,1 (TM) Is 42,1 (LXX)

 ישִׁפְַנ התָצְרָירִיחִבְּוֹבּ־0מָתְאֶ ידִּבְעַ ןהֵ
׃איצִוֹי םִיוֹגּלַ טפָּשְׁמִ וילָעָיחִוּר יתִּתַָנ

Ιακωβ ὁ παῖς µου ἀντιλήµψοµαι αὐτοῦ
Ισραηλ ὁ ἐκλεκτός µου προσεδέξατο
αὐτὸν ἡ ψυχή µου ἔδωκα τὸ πνεῦµά µου
ἐπ᾽ αὐτόν κρίσιν τοῖς ἔθνεσιν ἐξοίσει

Ecco il mio servo che io 
sostengo, il mio eletto, la mia 
anima si compiace. Ho posto il 
mio spirito su di lui, farà 
uscire il giudizio sulle nazioni.

Giacobbe, mio servo / figlio, io 
lo sostengo, Israele il mio 
eletto, si compiace in lui la mia 
anima, ho dato il mio spirito 
su di lui, porterà il giudizio 
alle nazioni.



Lettura d’insieme

• L’uso di Isaia va ben oltre il testo della citazione 
esplicita (utilizzo della formula introduttoria)
– Il più intenso riferimento intertestuale

• Gv 1,23-34 può essere interamente interpretato alla 
luce dei menzionati testi isaiani. 

• L’evangelista ha anche spiegato l’identità di Gesù in 
allusione al carme del servo sofferente di Is 53, che 
sarà esplicitamente citato in Gv 12,39. 

• La passione di Gesù è già presente all’inizio della 
narrazione evangelica (cf. il prologo in Gv 1,5.10-11, a 
contorno della testimonianza del Battista in 1,6-8). 



Διδακτοὶ θεοῦ, “istruiti da Dio”

Is 54,13 citato in Gv 6,45



Διδακτοὶ θεοῦ, “istruiti da Dio”
Is 54,13 citato in Gv 6,45

• La seconda citazione esplicita di Isaia è incastonata 
nel discorso del pane di vita. 

• In realtà la formula introduttiva non menziona 
esplicitamente Isaia, come nel caso di Gv 1,25 e 12,41, 
ma un più generico riferimento ai profeti. 

• Tale elemento, associato al fatto che diversi brani 
scritturistici menzionano la autorivelazione divina ha 
fatto sì che altri brani siano stati proposti quali testi 
ispiratori di Gv 6,45: 

• cf. Ger 24,7; 31,34; Gl 2,27; Ab 2,14
• Isaia 54,13 è più probabile per la vicinanza testuale 

del testo giovanneo a quello isaiano 



Διδακτοὶ θεοῦ, “istruiti da Dio”
Is 54,13 citato in Gv 6,45

Gv 6,45
FI ἔστιν γεγραµµένον ἐν τοῖς

προφήταις·
È stato scritto nei profeti:

Txt καὶ ἔσονται πάντες διδακτοὶ
θεοῦ· πᾶς ὁ ἀκούσας παρὰ τοῦ
πατρὸς καὶ µαθὼν ἔρχεται πρὸς
ἐµέ.

E saranno tutti istruiti da 
{lett.: di} Dio. Chiunque 
ascolta ed è istruito 
presso il Padre viene a 
me. 

Is  54,13 (TM) Is  54,13 (LXX)

καὶ ׃ִ,יָנבָּ םוֹלשְׁ ברַוְהוָהְי ידֵוּמּלִ ִ,יַנבָּ־לכָוְ πάντας τοὺς υἱούς σου διδακτοὺς
θεοῦ καὶ ἐν πολλῇ εἰρήνῃ τὰ τέκνα 
σου

E tutti i tuoi figli [saranno] 
istruiti da [lett.: di] Dio e 
grande [sarà la] pace dei 
tuoi figli.

E tutti i tuoi figli [saranno] 
istruiti da [lett.: di] Dio ed 
in grande pace i tuoi figli.



Il contesto di Is 54,13 

• Is 54 potrebbe essere in continuità e costruito in 
parallelo a Is 52,13 – 53,12, il quarto carme del Servo, 
nei quali ad un anonimo uomo corrisponde una 
donna anonima, 

• L’amarezza delle sofferenze del Servo in Is 52,13 –
53,12 è circondata dal clima di gioia e dalla promessa 
di restaurazione dei brani in 52,1-12 e 54. 

• La donna destinataria dell’amore e della misericordia 
di Yhwh riceverà per i suoi figli una istruzione diretta 
da Yhwh, quale parte della promessa della 
restaurazione. 



Il contesto di Is 54,13 

• Occorre valorizzare il fatto che la discendenza istruita 
da Yhwh è quella che sarà in grado di essere fedele a 
Yhwh attraverso l’opera del Servo descritta in Is 52,13 
– 53,12. 

• Attraverso il suo sacrificio, il Servo si procurerà in 
eredità (cf. Is 53,10.12) altri “servi del Signore”, la cui 
giustizia sarà originata in Yhwh medesimo: 

Is 54,17b (TM) Is 54,17b (LXX)
 יתִּאִמֵ םתָקָדְצִוְ הוָהְי ידֵבְעַ תלַחֲַנ תאֹז
הוָהְי־םאְֻנ

ἐν αὐτῇ ἔστιν κληρονοµία τοῖς
θεραπεύουσιν κύριον καὶ ὑµεῖς ἔσεσθέ µοι
δίκαιοι λέγει κύριος

Questa [sarà] l’eredità dei servi 
di Yhwh e la loro giustizia da 
parte mia, oracolo del Signore

In essa sarà l’eredità di coloro 
che servono il Signore e voi 
sarete giusti, dice il Signore



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Assonanza tra Is 54 e Gv 6

• Un primo elemento di assonanza va riconosciuto nel 
contesto escatologico tra i due brani. 
– In Isaia la restaurazione della donna-Israele è 

promessa per un futuro indeterminato che vedrà 
l’intervento di Yhwh. 

– In Giovanni il contesto escatologico dell’ultimo 
giorno è menzionato varie volte, quale momento 
del compimento del dono di vita con la risurrezione 
promessa da Gesù per l’“ultimo giorno” (cf. Gv 
6,39.40.43.54)



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Assonanza tra Is 54 e Gv 6

• Occorre valorizzare la vicinanza e la connessione 
strutturale con il quarto carme del Servo in Is 52-
12–53,12 (brano alluso in Gv 1,29 e citato 
esplicitamente in Gv 12,38)

• È la missione/sofferenza del Servo che rende il 
popolo giusto dinanzi a Dio.

• In Is 52,13–53,12 il Servo medesimo è la rivelazione 
che sorprende, il “fatto mai udito” che è difficile da 
credere.



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Assonanza tra Is 54 e Gv 6

• Il Giovanni, è Gesù che è indicato come servo e come 
colui che dà la nuova rivelazione e il pane di vita per 
la vita eterna.

• Nel contesto di Gv 6, rivelatore e rivelazione 
coincidono nella persona di Gesù.

• Il rifiuto a credere è spiegato sullo sfondo della 
protesta dei padri nel deserto, 

• È ulteriormente corroborato attraverso il brano 
isaiano, dinanzi alla rivelazione inaudita della 
sofferenza del Servo 

• Solo chi è istruito direttamente da Dio può 
riconoscere e aderire alla rivelazione del Figlio.



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Assonanza tra Is 54 e Gv 6

• Se si accetta in Is 40-55 tratti di una rilettura 
dell’Esodo l’assunzione giovannea di Is 54,13 diventa 
più significativa:
– Alla rivelazione della legge e della manna da parte 

di Mosè corrisponde: 
• La rivelazione del fatto mai udito della 

sofferenza del Servo 
• La rivelazione di Gesù che dà il vero cibo che dà 

la vita eterna che è Gesù medesimo.



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Assonanza tra Is 54 e Gv 6

– Alla protesta dei padri corrisponde 
• La durezza di Gerusalemme / Israele 
• E la protesta dei Giudei in Gv 6

– Alla sofferenza di Mosè corrisponde: 
• La sofferenza del Servo 
• La passione di Gesù.



Is 54,13 citato in Gv 6,45
Conclusione

• La rilettura giovannea di Is 54 trova il suo contesto 
più significativo nel quadro globale dell’uso di Isaia 
negli altri brani giovannei. 

• Nel contesto di Gv 12,38-40 una doppia citazione 
isaiana da richiama 
– la rivelazione portata da Gesù, 
– la “necessaria” spaccatura che si crea nell’umanità 

tra chi accoglie e chi rifiuta la rivelazione divina.
• Le citazioni di Isaia allora assumono un significato 

spiccato riguardo: 
– La rivelazione divina 
– Il contrasto tra apparenza e conoscenza vera 

•



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”

Is 53,1; 6,10 citato in Gv 12,38-40



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1; 6,10 citato in Gv 12,38-40

• A livello strutturale si ricorda l’importanza di 
questa doppia citazione, al centro del QV.

1. Il primo dei due tesi isaiani citati, Is 53,1, 
riprende la constatazione che la predicazione di 
Gesù è stata per certi versi inefficace, perché si 
scontra con la mancanza di fede della maggior 
parte dei suoi astanti, in specie tra il gruppo 
denominato dei Giudei. 

2. La seconda parte della citazione intende offrire 
una ragione di tale rifiuto attraverso la citazione 
di Is 6,9-10.



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

Gv 12,38
FI ἵνα ὁ λόγος Ἠσαΐου τοῦ

προφήτου πληρωθῇ ὃν
εἶπεν·

Affinché la parola del 
profeta Isaia fosse 
adempiuta che dice

Txt κύριε, τίς ἐπίστευσεν τῇ
ἀκοῇ ἡµῶν; καὶ ὁ βραχίων
κυρίου τίνι ἀπεκαλύφθη;

Signore, chi ha creduto 
alla nostra voce? E il 
braccio del Signore a 
chi è stato rivelato?



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

Is 53,1 (TM) Is 53,1 (LXX)
 הוָהְי עַוֹרְזוּ וּנתֵעָמֻשְׁלִ ןימִאֱהֶ ימִ
׃התָלְָגִנימִ־לעַ
κύριε τίς ἐπίστευσεν τῇ ἀκοῇ
ἡµῶν καὶ ὁ βραχίων κυρίου
τίνι ἀπεκαλύφθη

Chi ha creduto alla nostra 
voce? Ed il braccio del 
Signore, a chi è stato 
rivelato?

Signore, chi ha creduto 
alla nostra voce? Ed il 
braccio del Signore, a chi 
è stato rivelato?



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• La profezia in Is 53,1 presenta uno dei noti carmi 
del Servo di Yhwh, il quarto (cf. Is 52,12-3,12). 

• L’identificazione del Servo nel contesto isaiano ha 
lasciato la ricerca senza una risposta precisa:
– interpretazioni collettive, ovvero 

l’identificazione del Servo con Israele o una 
parte del popolo, 

– sia con l’interpretazione individuale. 
– Numerosi personaggi storici sono stati proposti 

che possano aver ispirato il testo isaiano (Isaia, 
Geremia, Giosia, Zerubabele, ecc.) 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Una prima questione a livello interpretativo 
riguarda la considerazione del contesto isaiano 
rispetto al v. 1 di Is 53. 

• Anche in questo caso se si valorizzano i contesti 
dei due brani il quadro di significato risulta assai 
ricco. 

• La terminologia giovannea nel c. 12 sembra offrire 
indicazioni significative. 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Un primo aspetto significativo è il tema 
dell’incredulità presente in Is 53,1a e 
esplicitamente menzionato in Gv 12,37: 
– Τοσαῦτα δὲ αὐτοῦ σηµεῖα πεποιηκότος ἔµπροσθεν
αὐτῶν οὐκ ἐπίστευον εἰς αὐτόν

– “Sebbene [Gesù] avesse compiuto tali segni essi 
non credettero in lui” 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Un ulteriore elemento significativo è il tema 
dell’innalzamento. 

• Del Servo si dice che sarà “innalzato” e 
“glorificato” (cf. Is 52,13). 

• In Gv 12,28 la voce dal Cielo annunzia la 
glorificazione di Gesù. 

• E in Gv 12,32 Gesù afferma che quando sarà 
innalzato da terra attirerà a sé ogni cosa. 

• I due passi seguono la parabola del chicco di grano 
che deve morire per portare frutto (cf. Gv 24-26) 
usata da Gesù per annunciare la propria morte. 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

Gv 12,27-33
Νῦν ἡ ψυχή µου τετάρακται, καὶ τί εἴπω; 
πάτερ, σῶσόν µε ἐκ τῆς ὥρας ταύτης; 
ἀλλὰ διὰ τοῦτο ἦλθον εἰς τὴν ὥραν
ταύτην. 28 πάτερ, δόξασόν σου τὸ ὄνοµα. 
ἦλθεν οὖν φωνὴ ἐκ τοῦ οὐρανοῦ· καὶ
ἐδόξασα καὶ πάλιν δοξάσω.
29 ὁ οὖν ὄχλος ὁ ἑστὼς καὶ ἀκούσας
ἔλεγεν βροντὴν γεγονέναι, ἄλλοι ἔλεγον· 
ἄγγελος αὐτῷ λελάληκεν.
30 ἀπεκρίθη Ἰησοῦς καὶ εἶπεν· οὐ δι᾽ ἐµὲ
ἡ φωνὴ αὕτη γέγονεν ἀλλὰ δι᾽ 
ὑµᾶς. 31 νῦν κρίσις ἐστὶν τοῦ κόσµου
τούτου, νῦν ὁ ἄρχων τοῦ κόσµου τούτου
ἐκβληθήσεται ἔξω· 32 κἀγὼ ἐὰν ὑψωθῶ
ἐκ τῆς γῆς, πάντας ἑλκύσω πρὸς ἐµαυτόν.
33 τοῦτο δὲ ἔλεγεν σηµαίνων ποίῳ
θανάτῳ ἤµελλεν ἀποθνῄσκειν.

27 Adesso l'anima mia è turbata; e cosa 
dico? Padre, salvami da quest'ora? Ma 
proprio a causa di questo sono giunto a 
quest'ora! 28 Padre, glorifica il tuo 
nome». Venne allora una voce dal cielo: 
«E l'ho glorificato e lo glorificherò 
di nuovo!».
29 La folla, allora, che era presente e 

aveva udito, diceva che era stato un 
tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato».
30 Disse Gesù: «Non per me è venuta 

questa voce, ma per voi. 31 Ora è il 
giudizio di questo mondo; ora il principe 
di questo mondo sarà gettato fuori. 32 E 
io, quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me».
33 Diceva questo per indicare con quale 

morte stava per morire.



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

Is 52,13 TM Is 52,13 LXX
 הּבַָגוְאשִָּׂנוְ םוּרָי ידִּבְעַ ליכִּשְַׂי הֵנּהִ
 ׃דֹאמְ
ἰδοὺ συνήσει ὁ παῖς µου καὶ
ὑψωθήσεται καὶ δοξασθήσεται
σφόδρα

Ecco il mio servo avrà 
comprensione [avrà 
successo] sarà elevato, 
esaltato e innalzato 
grandemente 

Ecco avrà comprensione il 
mio servo e sarà innalzato 
e glorificato grandemente

• La ripresa dei verbi δοξάζω, “glorificare” (cf. Gv 
12,28), e ὑψόω, “innalzare” (cf. 12,32) presenti in 
Is(LXX) 53,1 indicano un chiaro riferimento 
intertestuale lessicale. 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Gli elementi della sofferenza, pur non avendo un 
chiaro legame testuale fanno da contorno alla 
imminente passione di Gesù. 

• A livello intertestuale si ha un tono di “volume” 
dei richiami sinonimici o tematici (cf. Is 52,14; 
53,2-8; Gv 18,1–19,34). 

• Il richiamo alla morte è pure significativo:
• Gesù indica quale morte sta per subire (cf. Gv 

12,33), del Servo si dice che sarà messo a morte 
(cf. Is 53,8). 

• Anche il richiamo alla sepoltura può essere 
significativo (cf. Is 53,9; Gv 19,38-42). 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Un ulteriore elemento, meno evidente, ma che 
potrebbe pure essere significativo è l’uso del futuro 
di ὁράω alla 3° pers. pl. in Is 52,8.10.15 (ὄψονται). 

• L’oggetto dello sguardo è fisso su:
– il ritorno di Yhwh in Is 52,8, 
– la salvezza di Dio in 52,10 
– il fatto inaudito della sofferenza del servo in 

52,15. 
• La medesima forma verbale ritorna in modo 

particolare nella citazione finale di Zc 12,10 in Gv 
19,37. In quel contesto lo sguardo si posa sul 
trafitto menzionato in Zc 12,10. 



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Gv 19,37 è una crux interpretum
• Qui si può richiamare che il testo giovanneo non ha 

un riscontro identico in Zc 12,10(LXX), in cui la 
radice *nbt ( וּטיבִּהִוְ ) è tradotta con ἐπιβλέψονται
(√ἐπιβλέπω). 

• È significativa la sinonimia rispetto alla trafittura 
tra il Servo in 53,5 e l’anonimo trafitto zaccariano. 

Gv 19,37
καὶ πάλιν ἑτέρα γραφὴ λέγει· 
ὄψονται εἰς ὃν ἐξεκέντησαν.

E di nuovo un’altra 
scrittura dice: 
“Vedranno colui che 
trafissero”



τίς ἐπίστευσεν, “Chi ha creduto…?”
Is 53,1 citato in Gv 12,38

• Il testo giovanneo non ha un riscontro preciso in 
Zc 12,10(LXX), in cui la radice *nbt ( וּטיבִּהִוְ ) è 
tradotta con ἐπιβλέψονται (√ἐπιβλέπω). 

• Quindi si può ipotizzare un richiamo al profeta 
Isaia sia al compimento scritturistico che chiude il 
ministero di Gesù e apre la passione giovannea. 

• In tal modo attraverso le citazioni esplicite e le 
allusioni più sfumate il profeta Isaia potrebbe 
abbracciare l’intera vicenda di Gesù Nazareno. 



Collegamento ai detti ἐγώ εἰµι “Io sono”

• In Giovanni sono stati individuati diversi passi in 
cui il sintagma ἐγώ εἰµί “io sono” è utilizzato in 
modo assoluto, indicando il Nome divino:
– in Gv 8,24.28.58, 13,19, 18,5.6.8. 

• Lo sfondo anticotestamentario di questo sintagma 
riporta alla traduzione della LXX del, in particolare 
in Isaia. 

• Il brano ispiratore di tale traduzione sembra la 
teofania di Es 3,14. 

• In Isaia si ha l’uso dell’ebraico ֲאוּה־יִנא tradotto con 
ἐγώ εἰµί in 41,4; 43,10.25; 46,4; 51,12; 52,6 



Collegamento ai detti ἐγώ εἰµι “Io sono”

• Nel contesto di Gv 12 è significativo il v. 32

• Alla luce di Gv 8, 28

Gv 12,32
κἀγὼ ἐὰν ὑψωθῶ ἐκ τῆς γῆς, 
πάντας ἑλκύσω πρὸς ἐµαυτόν.

Anche io, quando sarò 
innalzato da terra, 
attirerò tutti a me.

Gv 8,28
ὅταν ὑψώσητε τὸν υἱὸν τοῦ
ἀνθρώπου, τότε γνώσεσθε ὅτι ἐγώ
εἰµι

Quando innalzerete il 
Figlio dell’uomo allora 
saprete che Io sono 



Collegamento ai detti ἐγώ εἰµι “Io sono”

• Questi passi sono importanti perché richiamano un 
altro tema caro ad Isaia che è quello 
dell’innalzamento del Servo 

• Entrambi i brani giovannei richiamano 
chiaramente la citazione finale della passione 
giovannea in cui l’evangelista cita Zc 12,10:

Gv 19,37
καὶ πάλιν ἑτέρα γραφὴ λέγει· 
ὄψονται εἰς ὃν ἐξεκέντησαν. 

E un’altra scrittura dice: 
“Vedranno colui che 
hanno trafitto”



Collegamento ai detti ἐγώ εἰµι “Io sono”

• Sulla base del testo di Zc 12,10 l’oggetto dello 
sguardo è Yhwh. 

• Allora attraverso questa complessa rete di 
allusioni, la scena finale della passione porta alla 
dichiarazione di fede che il Trafitto è dichiarato 
essere Dio stesso. 

• È la solenne e drammatica, e allo stesso tempo 
altissima, definizione di Gesù Nazareno e del 
valore della sua passione.

Gv 19,37
καὶ πάλιν ἑτέρα γραφὴ λέγει· 
ὄψονται εἰς ὃν ἐξεκέντησαν. 

E un’altra scrittura dice: 
“Vedranno colui che 
hanno trafitto”



τετύφλωκεν αὐτῶν τοὺς ὀφθαλµοὺς

“Sono stati accecati i loro occhi”

Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40



τετύφλωκεν “Sono stati accecati”
Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40

• In Gv 12,37, l’evangelista riconosce il rifiuto di 
credere alla predicazione ed ai segni compiuti da 
Gesù. 

• La seconda citazione isaiana offre la spiegazione 
teologica della mancanza di fede registrata. 

• Le differenze testuali tra il testo giovanneo e 
quelli isaiano sono state approfonditamente 
studiato.



τετύφλωκεν “Sono stati accecati”
Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40

Is 6,9-10 TM Is 6,9-10 LXX Gv 12,40
 הֶזּהַ םעָלָ תָּרְמַאָוְ +לֵ רמֶאֹיּוַ 9
 וּארְוּ וּניבִתָּ־לאַוְ עַוֹמשָׁ וּעמְשִׁ
׃וּעדָתֵּ־לאַוְ וֹארָ

 ויָנְזאָוְ הֶזּהַםעָהָ־בלֵ ןמֵשְׁהַ 10
האֶרְִי־ןפֶּעשַׁהָ ויָניעֵוְ דבֵּכְהַ
 ןיבִָי וֹבבָלְוּ עמָשְִׁי ויָנְזאָבְוּ ויָניעֵבְ
׃וֹל אפָרָוְ בשָׁוָ

9 καὶ εἶπεν πορεύθητι καὶ
εἰπὸν τῷ λαῷ τούτῳ ἀκοῇ
ἀκούσετε καὶ οὐ µὴ συνῆτε
καὶ βλέποντες βλέψετε καὶ
οὐ µὴ ἴδητε
10 ἐπαχύνθη γὰρ ἡ καρδία
τοῦ λαοῦ τούτου καὶ τοῖς
ὠσὶν αὐτῶν βαρέως ἤκουσαν
καὶ τοὺς ὀφθαλµοὺς αὐτῶν
ἐκάµµυσαν µήποτε ἴδωσιν
τοῖς ὀφθαλµοῖς καὶ τοῖς ὠσὶν
ἀκούσωσιν καὶ τῇ καρδίᾳ
συνῶσιν καὶ ἐπιστρέψωσιν
καὶ ἰάσοµαι αὐτούς

40 τετύφλωκεν αὐτῶν τοὺς
ὀφθαλµοὺς καὶ ἐπώρωσεν
αὐτῶν τὴν καρδίαν, ἵνα µὴ
ἴδωσιν τοῖς ὀφθαλµοῖς καὶ
νοήσωσιν τῇ καρδίᾳ καὶ
στραφῶσιν, καὶ ἰάσοµαι
αὐτούς.



τετύφλωκεν “Sono stati accecati”
Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40

Is 6,9-10 TM Is 6,9-10 LXX Gv 12,40
9 E disse: «Va’ e di’ a 
questo popolo: 
ascoltate bene e non 
comprendete, vedete 
bene e non conoscete 
10 Indurisci 
/ingrassa [il] cuore 
di questo popolo ed 
appesantisci i suoi 
orecchi e copri i loro 
occhi, affinché non 
veda con i suoi occhi
e con i suoi orecchi 
[non] ascolti, e col 
suo cuore [non] 
comprenda e [non] 
torni ed io lo risani»

9 E disse: «Va’ e di’ a 
questo popolo: ascoltate 
bene e non comprendete, 
guardate bene e non 
vedete
10 È ingrassato infatti il 
cuore di questo popolo ed 
i loro orecchi hanno 
ascoltato con pesantezza 
ed i loro occhi si sono 
chiusi, affinché non 
vedano con gli occhi e 
con gli orecchi [non] 
ascoltino, e [non] 
comprendano col cuore e 
[non] si rivolgano ed io li 
risani»

Ha accecato i 
loro occhi ed ha 
indurito il loro 
cuore, affinché 
non vedano con i 
loro occhi e 
[non] 
comprendano 
con il cuore e si 
convertano e li 
risani



τετύφλωκεν “Sono stati accecati”
Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40

• Differenze: 
– l’omissione dell’introduzione al discorso 

diretto di Yhwh con il relativo riferimento al 
popolo (cf. Is 6,9a.10a), 

– l’assenza della prima parte della profezia che 
richiama una prima volta il tema dell’udito, 
della vista e della comprensione in 6,9b-d. 

– Il mutamento dei soggetti dei verbi
– L’inversione dell’ordine tra la vista e l’udito 

nei testi di 6,10b e Gv 19,40. 



τετύφλωκεν “Sono stati accecati”
Is 6,9-10 citato in Gv 12,39-40

• L’evangelista ha adattato il testo isaiano con lo 
scopo di rinviare al testo, pur senza una citazione 
esatta



Lettura d’insieme

“Queste cose disse Isaia perché vide la 
sua gloria e parlò di lui” (Gv 12,41) 



Isaia nel Quarto Vangelo: 
Un quadro generale

Giovanni 
Battista è 
“Voce” (cf. 
Is 40,3)

“Tutti
saranno
istruiti da 
Dio”
(Is 54,13)

“Chi ha 
creduto al 
nostro
annuncio?” 
[…]
“Odano ma 
non 
ascoltino…”
(cf. Is 53,1; 
6,10 )

ὄψονται
“Vedranno
colui che
hanno
trafitto”

Zc 12 10 e 
Is (LXX) 
52,8.10.15

67

Gv 1,23 

Gv 6,45

Gv 12,38-40 

Gv 19,37



Lettura d’insieme
• In Gv 1,23, il Battista si presenta come “voce” che 

invita a preparare la via del Signore, tratto dal 
testo di Is 40,3. In tale citazione egli si presenta 
come profeta e testimone. 

• Anche il contenuto della testimonianza del Battista 
/Testimone sembra alludere a Is 53,6.12; 42,1: 

• Gesù è presentato quale 
– “agnello che porta il peccato del mondo” (cf. Gv 

1,29.35) 
– l’ “eletto di Dio” (cf. Gv 1,34), 
– Egli “battezza/immerge nello Spirito” (cf. Gv 

1,32-34). 68



Lettura d’insieme
• Alla “voce” del Battista che rende testimonianza al 

Servo-Gesù fa eco la necessità che uno speciale 
dono divino sia necessario per comprendere e 
accogliere la sua rivelazione. 

• Tale necessità è nuovamente espressa attraverso 
una citazione isaiana in 6,45. 

• Nel contesto escatologico del discorso del pane di 
vita, solamente chi è istruito da Yhwh e purificato 
dal sacrificio del Servo può accogliere la sua 
rivelazione e partecipare del dono della vita eterna 
che Gesù/Servo porta con Sé.
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Lettura d’insieme
• La doppia citazione finale di Isaia in presenta il 

dramma del rifiuto di credere alla rivelazione e 
l’ineluttabile compimento della sofferenza del 
Servo, che si rende necessaria a causa del mistero 
dell’indurimento del cuore. 

• La sofferenza di Gesù, ora tutt’altro che 
incomprensibile, trova un quadro interpretativo 
teologico di straordinario valore. 
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Lettura d’insieme
• La passione di Gesù servirà ad espiare il peccato 

del popolo, secondo la profezia isaiana e secondo 
quanto il sommo sacerdote Caifa, in modo 
(ironicamente) profetico asserisce in Gv 11,49-52. 

• Gesù darà la vita per il popolo e per i figli di Dio 
dispersi.

• I carmi del Servo, in particolare il secondo in Is 42 
e il quarto in Is 52,13–53,12, fanno da sfondo 
all’intero testo giovanneo. 

• Sembra che il lettore del QV sia chiamato ad avere 
in mente la profezia isaiana dal dal principio del 
fino al compimento della vicenda di Gesù. 71



Lettura d’insieme
• L’ultima citazione di Zc 12,10, che già in se stessa 

sembra avere uno stretto legame con Is 53,5, 
potrebbe richiamare lo sguardo rivolto verso 
l’opera salvifica secondo 52,15 (οἷς οὐκ ἀνηγγέλη
περὶ αὐτοῦ ὄψονται). 

• Ciò che non era mai stato visto e l’inaudito è il 
“Dio crocifisso”

• Ciò che anche per i credenti cristiani, si presenta 
come una novità, mai data per scontata e fino in 
fondo acquisita.
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Lettura d’insieme
• L’elemento che resta di maggiore differenza con la 

profezia isaiana è l’identificazione di Gesù 
Nazareno con Yhwh stesso. 

• Come manifestato nelle ricorrenze dell’ “Io sono”, 
probabili allusioni al Nome divino, l’inaudito si 
veste di un ulteriore sbigottimento, in quanto il 
Servo è identificato in modo immediato con il 
Figlio di Yhwh medesimo. 
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Agenda
Ø Premesse: La Scrittura nel Quarto Vangelo: 

alcuni richiami essenziali

1. “Voce”: Is 40,3 citato in Gv 1,23  

2. “Istruiti da Dio”: Is 54,13 citato in Gv 6,45 

3. “Chi ha creduto?”: Is 53,1; 6,10 citato in Gv 
12,38-40 

a) Tema dell’innalzamento - glorificazione

b) I detti “Io sono”

Ø Visione d’insieme
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Grazie!
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